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La Thatcher 
e Kohl subito 
all'attacco 
sulla 
questione 
dei contributi, 
ma la posta 
è il futuro 
della Comunità 

Sorriil di circostanza all'aper
tura di liti • Stoccarda 

0*1 nostre inviato 
STOCCARDA — L'Impres
sione è che. questa volta, la 
crisi sia cosi grave da richie
dere davvero una svolta o 
una «rlfondazlone>, come 
qualcuno vuole più pompo
samente chiamarla, pena la 
dlagrtgazlone di quel poco di 
unità o di coopcrazione euro
pea che In più di un quarto di 
secolo al è riusciti a mettere 
insieme 

È certo che questa Europa 
a dieci, che si è ritrovata Ieri 
a livello del suol capi di Stato 
0 di governo a Stoccarda, si 
presenta esausta per le sue 
sconfitta sul plano dell'auto
nomia, reduce com'è da quel 
vertice di Williamsburg che 
ha segnato 11 punto più Basso 
della sua sudditanza agli 
USA; per I suol 12 milioni di 
disoccupati e per la recessio
ne che la dissangua, per la 
sua crisi Interna che sembra 
avere ormai decretato l'e
saurimento delle strutture 
Inventate negli anni so per 
gestire li «boom» delle econo
mie capitalistiche. 

E proprio attorno a questo 
nodo della crisi delle struttu
re Interne e dell'esaurirsi del
le finanze comunitarie che 
sembrano catalizzarsi tutte 
le frustrazioni e tutti I con
trasti che oppongono fra loro 
1 dieci paesi della Comunità. 
Baiti dire che Ieri subito all' 
apertura del vertice, l capi di 
Stato e di governo della CEE, 
dopo 11 discorso di rito dell'o
spite, Il cancelliere tedesco 
Kohl, sono stati Immediata
mente Investiti dal problema 
contabile della signora Tha
tcher, che per 11 quarto anno 
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A Stoccarda vertice difficile 
La CEE mai tanto in crisi 

L'alternativa è tra una svolta reale e un processo di disgregazione - Gli effetti pesanti di Williamsburg - Le 
difficoltà delle economie nazionali - La debolezza della posizione italiana espressa da Fanfani 

consecutivo chiede (ottenen
dolo regolarmente un anno 
dopo l'altro) 11 rimborso delle 
somme versate tn più al bi
lancio comunitario rispetto 
a quanto la Gran Bretagna 
riceve dalla CEE La Tha
tcher ha posto come pregiu
diziale il problema del rim
borso che la Gran Bretagna 
pretende per l'83, una som
ma di circa 1760 miliardi di 
lire, rispetto al 2600 versati 
alla CEE «Il problema va di
scusso e deciso oggi»-, ha con
cluso perentoriamente la «si
gnora di ferro», facendo pe
sare una specie di pregludl-
slale sul lavori 

Non sarà questo il centro 
del vertice, ma l'episodio è si-
gnlflcativo del clima, La pro-

lematlca vera, che già 1 pri
mi interventi di ieri sera 
hanno affrontato, è quella di 
quale volto, quale assetto I-
atltuzlonale e finanziario, 
quali politiche dare alla Co
munità europea negli anni 
80, gli anni della grande crisi 
e della debolezza di tutti 1 

modelli C'è sul tappeto l'I
dea tedesca del «rigore», quel
la cioè che si tradurrebbe, se 
attuata, In un ripiegamento 
del processo di integrazione, 
attraverso un taglio netto 
delle risorse destinate alle 
politiche già consolidate co
me quella agricola, quella re
gionale e sociale e alla rir. lin
cia a nuove Iniziative di <-oo-
perazlone nel campi de d'e
nergia, della ricerca, delle 
tecnologie avanzate Secon
do 11 progetto del governo te
desco, che conclude con que
sto vertice 11 suo semestre di 
presidenza CEE, non soio le 
nuove politiche verrebbero 
lasciate alle singole respon
sabilità nazionali, ma arche 
In settori da tempo larga
mente comuni, come l'agri
coltura, si tornerebbe, alme 
no per certi aspetti, a Impo
stazioni (e finanziamenti) eli 
tipo puramente nazionale A 
questa stretta 1 tedeschi su
bordinano la possibilità, in 
futuro, di ridar flato al bilan
cio CEE 

In un documento che 1 
francesi hanno fatto allegare 
alla piattaforma tedesca, la 
soluzione di questi nodi vie
ne rimandata ad una confe
renza Intergovernativa che 
dovrebbe, appunto, «rifonda
re» la Comunità Ma l'idea 
francese sembra piuttosto 
quella di accentuare gli a-
spettl della cooperazione tra 
I governi nel singoli settori, 
politico, economico e indù-
striale, piuttosto che amplia
re e rafforzare la struttura 
sovranazlonale dell'Europa 
E questo, proprio alla vigilia 
dell'allargamento della Co
munità alla Spagna e al Por
togallo 

Nel primo «giro di tavola» 
che è seguito al battibecco 
sul rimborso agli inglesi, ieri 
sera è intervenuto Fanfani, 
sul quale — si sussurra negli 
ambienti della delegazione i-
taltana — net giorni scorsi e-
rano state esercitate, da set
tori della diplomazia italiana 
e della nostra rappresentan
za comunitaria, robuste 

pressioni perché uscisse dal
la vaghezza dietro la quale, 
nel consiglio dei ministri del 
Lussemburbo si era trince
rato Colombo, preoccupato 
di salvare un piccolo succes
so personale, l'approvazione 
di queU'tatto» sottoscritto in
sieme con Genscher sull'u
nione europea che rischia di 
venir travolto dalla posizio
ne dura e non certo europei
sta del nuovo governo demo
cristiano-liberale di Bonn 

Fanfanl, nel discorso di ie
ri sera, è sembrato un po' 
meno vago del suo ministro 
degli Esteri Ha affermato la 
necessità di conciliare lo svi
luppo delle polìtiche e delle 
risorse comunitarie con una 
gestione economica efficace 
In chiaro, sì al rigore, no alla 
paralisi Ha sostenuto che, in 
campo agricolo non si posso
no accettare dei «tagli oriz
zontala alle spese, ma biso
gna soprattutto riequillbrare 
le produzioni eccedentarie di 
latte e cereali, perché, ha ag

giunto, 1 tagli Indiscriminati 
•renderebbero ancora più a-
cuti gli squilibri interni*, cioè 
quelli tra le agricolture del 
nord e del sud Ha spezzato 
una lancia per la solidarietà 
comunitaria, criticando im
plicitamente la grettezza del
le rivendicazioni della Tha
tcher 

Insomma, un discorso ac
cettabile, se non fosse che il 
governo italiano non è mal 
stato capace, e meno che mal 
lo è oggi, di presentarsi come 
una forza politica che lo ren
da credibile Slamo sempre 11 
paese che ha l'inflazione più 
alta, la moneta più debole, 1 
disavanzi alimentari più 
grandi Siamo, sul terreno 
politico, 11 paese che dice 
sempre per primo di si alle 
imposizioni degli alleati più 
forti, si tratti di riarmo o di 
sudditanza economica E 
difficile dunque farsi ascol
tare, anche se le ragioni non 
ci mancano 

Vera Vegetti 

Mentre è in corso la visita papale a Varsavia 

A Mosca si torna 
a parlare 

del caso polacco 
Rotto un silenzio che durava da tempo - Duri avvertimenti di 
Gromiko agli occidentali - Una frase di Andropov sul partito 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si torna a parlare di Polonia dopo 
una lunga fase di «quasi silenzio», rotto sol
tanto da sporadici e in genere non acuminati 
commenti e corrispondenze da Varsavia che 
esaltavano la «coopcrazione fraterna! del due 
paesi Se ne riparla In questi giorni sotto la 
spinta degli avvenimenti, quasi di sfuggita. 
ma senza voler dare l'impressione di sottace
re la visita del Papa. La TASS e la TV ne 
hanno riferito in poche righe, sottolineando 
che essa riveste -un carattere religioso» Ieri 
ancora la TASS ha dato notizia che Jaruzel-
skl e Giovanni Paolo secondo si sono Incon
trati, ed ha aggiunto asciuttamente che 
«hanno avuto una conversazione» senza ag
gettivi 

In questi sette mesi «andropovlanli la pole
mica più acuta, si può dire, è stata quella 
lanciata poco più d'un mese fa dal settimana
le «Tempi Nuovi» contro Meczyslaw Rako-
wskt, ex direttore di «Polytica» e attuale pri
mo vice di Jaruzelskl L'accusa —' rivolta al 
settimanale polacco su cui, però, Rakowskl 
conserva una forte Influenza — era quella di 
•dare spazio ai punti di vista dell'opposizio
ne» In coincidenza con la visita del pontefice 
è ancora «Tempi Nuovi» a uscire allo scoper
to, con un articolo che riprende le rivelazioni 
pubblicate da «Tiempo» nel febbraio di que
st'anno, nelle quali veniva riferito il contenu
to di un rapporto segreto di Brzezinskl, allora 
segretario del presidente USA per la sicurez
za nazionale 

Il settimanale sovietico riprende la notizia 
per trarne la conferma che Washington tra
mava attivamente contro la Polonia fin dal 
lontano 1B78 e non omette neppure una frec
ciata Indiretta al ruolo svolto dalla chiesa 
polacca, laddove ricorda — citando Brzezin
skl — l'aiuto fornito a Solldarnosc dalle or
ganizzazioni cattoliche polacche II tutto — 
come si vede — In forma assai ellittica e, In 
fondo, contenuta Più netto era stato, U gior
no prima, Il ministro degli esteri Oromlko nel 
cenno alla Polonia contenuto nel suo discor
so davanti al Soviet Supremo «La comunità 
socialista — aveva detto Oromlko — ha più 
di una volta dimostrato con le parole e con 1 
fatti di essere capace di superare con succes

so tutto ciò che ostacola la sua avanzata» Il 
riferimento era esplicitamente rivolto alla 
Polonia, fatta oggetto degli «atteggiamenti 
ostili» dell'Occidente e descritta come vittima 
di «atti sovversivi» e di «diversioni Ideologi
che» Seguiva la più esplicita delle messe In 
guardia contro coloro che «hanno lo sguardo 
offuscato» «Tutti 1 tentativi di recare danno 
agli interessi legittimi della comunità socia
lista sono stati frantumati» Con evidente ri
chiamo alle lontane — ma sempre vive — 
esperienze ungherese e cecoslovacca. 

Il passaggio polacco del discorso di Gromi
ko — è stato notato — ha rappresentato uno 
del momenti di maggiore asprezza nella po
lemica con l'Occidente, più appariscente in 
quanto si è collocato in un contesto per altri 
aspetti distensivo 

Appare dunque più che giustificato Inter
pretarlo come un segno di preoceupaalone. 
Una recrudescenza della crisi polacca po
trebbe infatti costituire non solo un proble
ma assai serto di per sé, ma anche portare 
nuovi motivi di frizione nel g l i molto preca
rio terreno di confronto tra Est e Ovest. E, per 
di più, in uno del momenti più delicati di 
tutto il secondo dopoguerra. Non c'è dunque 
alcun dubbio che Mosca abbia guardato e 
guardi al viaggio del Papa nella sua terra 
natale come ad un possibile detonatore 

Anche Andropov aveva del reato fatto un 
cenno alla Polonia. Più Indiretto ma non me
no pregnante, se si tiene conto che esso com
pariva nel contesto di un discorso più di teo
ria e ideologico che Immediatamente politi
co «In politica per gli errori commessi si deve 
pagare — aveva detto il leader sovietico par
lando al plenum — quando 11 ruolo guida del 
partito s'indebolisce, sorge 11 pericolo di sci
volamento verso una via borghese-riformi
sta di sviluppo» Ma, in questo caso, balza 
subito agli occhi l'assenza di riferimenti alla 
•sovversione esterna» e la scelta delle cause 
Interne per spiegare la crisi «Quando 11 parti
to perde contatto con il popolo — aveva ag
giunto Andropov — allora, nel vuoto che si 
crea, appaiono sedicenti pretendenti al ruolo 
di interpreti degli Interessi del lavoratori». 

Giulietta Chitft 

Fermi in tutt'Italia un milione di lavoratori. 

«Contratto, contratto» 
Gli edili danno vita 

a grandi manifestazioni 
Bloccata da 15 mesi la vertenza - Breschi: «Un tentativo di 
natura politica» * Marini: c'è chi dimentica gli accordi 

ROMA — «Contratti, con
tratti» Scandita a gran voce 
da migliala di lavoratori, là 
richiesta è risuonata ancora 
una volta, nelle piazze d'Ita
lia A Roma, preceduti da 
monumentali betoniere, mi-

{[Mala di edili hanno invaso 
e strade del centro tra il ru

more assordante di tamburi 
e sirene, e l'interesse delle 
comitive di turisti (Durante 
Il corteo anche molti di loro 
—- abbandonati per un atti
mo gli striscioni — si sono 
concessi qualche occhiata al 
Fori). Ieri In tutto il Paese 
hanno scioperato un milione 
di lavoratori edili, dopo l'en
nesimo rinvio — da parte 
delle organizzazioni padro
nali dell'ANCE - della trat
tativa per siglare 11 nuovo 
contratto di lavoro Un bloc
co assurdo. Immotlvato — è 
stato ripetuto nel comizi che 
si sono svolti al termine delle 
tre grandi manifestazioni di 
Roma, Milano e Bari — Un 
vero e proprio rifiuto della 
discussione — dopo 15 mesi 
di trattative — che ha anco
ra di più esasperato gli animi 
tra gli edili che in questo an
no e mezzo hanno visto al
lontanarsi passo dopo passo 
la chiusura della loro verten
za 

(Ma soprattutto un tenta
tivo di troncare la discussio
ne! tentativo che è di natura 
politica», ha affermato 11 se-

È
retarlo nazionale della FLC 
reseti! nel comizio di piazza 

Santi Apostoli a Roma a cui 
ha partecipato anche il sin
daco Vetere. «Impossibile ad
debitare la stasi a motivi di 

carattere esclusivamente 
sindacale — ha detto — Se le 
nostre richieste mandano In 
malora l'economia naziona
le, come si spiega che sono 
già state accettate ormai da 
mesi nelle cooperative ed In 
alcuni settori dell'edilizia? 
Allora 11 problema 6 diverso, 
è la Conf industria che anche 
attraverso il contratto degli 
edili persegue il suo progetto 
di colpire la classe operala 
del nostro Paese* 

Un'accusa precisa, sintesi 
degli slogan e delle scritte 
sugli striscioni Innalzati dal
le migliala di edili giunti a 
Roma da tutto 11 Lazio, dalla 
Toscana, dalle Marche, dall' 
Umbria e dalla Sardegna Su 
tutti spiccava un enorme 
•Da 15 mesi attendiamo*, 
uno striscione portato dal la
voratori del legno marchi
giani sul quale il numero del 
mesi appariva visibilmente 
corretto «Certo, c'era prima 
un 9, poi siamo passati a 12 e 
ora è più di un anno che at
tendiamo, dopo quasi cento
cinquanta ore di sciopero 
Ma se Merloni pensa di fer
marci, si sbaglia di grosso», 
dice uno «E poi — aggiunge 
un altro — noi marchigiani 
lo conosciamo bene questo 
presidente della Confìndu-
stria, che propone la nostra 
regione come modello di iso
la felice dell'economia men
tre quest'anno — solo nella 
nostra categoria — è quasi 
raddoppiato il ricorso alta 
cassa integrazione* 

Una crisi strisciante, che 
sta colpendo in modo analo
go tutte le regioni e può tra

sformarsi in breve tempo in 
una caduta verticale È11 ca
so del Lazio, dove si segnala
no licenziamenti In quasi 
tutte le grandi aziende del 
settore mentre non si sono 
fatti ancora sentire In tutta 
la loro portata gli effetti ne
gativi della legge finanziaria 
con 1 conseguenti tagli al bi
lanci delle amministrazioni 
locali 

•E In questa attuazione c'è 
chi pensa a sabotare 1 con
tratti — ha affermato Fran
co Marini, segretario nazio
nale confederale — Ma le 
nostre richieste di riduzione 
dell'orarlo di lavoro non so
no assurde, vengono adotta
te da quasi tutti 1 sindacati 
occidentali, e divengono in
dispensabili per categorie 
come la vostra. Ma, forse, 
molti esponenti del governo 
non ricordano di essere stati 
presenti e di aver firmato un 
accordo nella notte del 21 
gemialo scorso mentre si ac
codano alle posizioni più re
trive del padronato» 

Concetti ripetuti in piazza 
del Duomo, a Milano, ainva
sa* dagli edili dopo un corteo 
di quasi due ore, ed a Bari, 
dove oltre quindicimila lavo
ratori si sono dati appunta
mento da tutto il Mezzogior
no La drammatica testimo
nianza di una crisi nella qua
le, ai «cronlcli primati della 
disoccupazione, si è aggiun
ta la battaglia che gli edili 
stanno conducendo In prima 
fila per il controllo del «gran
de affare» della ricostruzione 
delle aree terremotate 

Angelo Melone 

ROMA — Un momento dalla grande maniraswion.» uegii cani 

Bilancia dei pagamenti in rosso 
ROMA — Fughe e rientri dì capitali sbilan
ciano, da un mese all'altro, 1 conti dell'Italia 
con l'estero dopo un attivo di 1 544 miliardi 
in aprile la bilancia del pagamenti torna in 
rosso per 1 217 miliardi in maggio, nonostan
te 11 rilevante apporto del turisti A parte 11 
forte disavanzo commerciale 11 deficit di 
maggio porta 1 segni del vertice del capi di 
stato occidentali a Williamsburg, punto di 

partenza di una nuova fase di rincaro del dol
laro Importatori ed esportatori fanno a gara 
a ritardare la riscossione del crediti in dollari 
e anticipare 1 pagamenti nella stessa moneta 
per poter guadagnare sui rincari della valuta 
statunitense Le riserve della Banca d'Italia 
restano elevate, 62 711 miliardi, ma l'econo
mia produttiva aoffre di un aggravato effetto 
depressivo 

Rimini, in piazza contro la sentenza 
RIMINI — La scandalosa sentenza di Rimini, 
con la quale sono stati condannati 14 ammini
stratori del Comune, ..colpevoli» di aver ceduto 
alcuni terreni ai coloni che vi lavoravano, ha su 
«citato immediate proteste in citta Giovedì aera, 
in piasse Cavour, oltre 3 mila rimine». hanno 
dato vita • una manifestazione indetta dai comu
nisti All'Iniziativa hanno adento anche i compa
gni del PSI, presenti con una delegazione guidata 
dal Mgntano della federazione Capacci e dal co 

pogruppo in Consiglio comunale Conti E stata 
I ennesima occasione per ribadire il carattere 
grovocatono dell iniziativa avviata contro la 

ìunta, un iniziativa sfociata in una incredibile 
vicenda giudiziaria e in un ancora più incredibile 
sentenza Alcuni magistrati — si è detto — han 
no ntenuto colpevoli 10 compagni del PCI e 4 del 
PS! di avere ordito un marchingegno «politico 
partitico* teso alla spartizione dei voti di 6 colti 
valori! Ora il PCI vuote farsi giudicare dati opi 
nlone pubblica 

Polemiche nella FLM in Lombardia 
MILANO — Dopo due giorni di polemiche la 
FLM lombarda e quella bresciana si sono di
vise sulla riduzione d orarlo e sulla proposta 
di referendum nelle fabbriche avanzata da 
Benvenuto Ieri pomeriggio a Milano c'è sta
ta una serie di convulse riunioni a livello re
gionale In serata sono stati stilati due docu
menti contrapposti, uno della FIOM e della 
FIM-CISL, l'altro della UILM In sostanza la 
UILM non esclude che si possa organizzare 

un referendum per chiedere al lavoratori di 
pronunciarsi sullo scambio salario contro ri
duzione dell'orario di lavoro e che oggi come 
oggi il sindacato non può attestarsi su ecces
sive rigidità al tavolo delle trattative FIOM e 
FIM respingono questa impostazione perché 
•è al di fuori delle decisioni maturate nel di
rettivo nazionale FLM e prestano il fianco 
alle manovre della Federmeccanica» Stessa 
cosa e avvenuta a Brescia, dove ci sono state 
dichiarazioni e documenti contrapposti 

Anticipazioni della relazione della commissione 

I testamenti di Moro 
Lo statista de temeva 
attentati e sequestri 

LVavvertimento» del caso De Martino - Al figlio Giovanni: «Le 
grandi potenze interessate ad arrestare il processo politico italiano» 

ROMA — Aldo Moro avver
tiva Intorno a sé e alla sua 
famiglia un'atmosfera di pe
ricolo Oli elementi, le circo
stante. 1 fatti che concorrono 
a costruire quest'Ipotesi sono 
numerosi e tutti, puntiglio
samente, elencati dalla com
missione Moro in un altro 
capitolo della relazione con
clusiva anticipato Ieri 

Nel 1877 a Napoli fu rapito 
Il figlio di Francesco De Mar
tino, Guido, ed ecco l'inter
pretazione di Aldo Moro cosi 
come e stata riferita alla 
commissione parlamentare 
da uno del suol collaborato
ri «Un avvertimento SI sta
va avviando la corsa al Qui
rinale e Moro aveva capito 
tutto 11 significato di quel ra
pimento» E 11 presidente de 
si preoccupò, non tanto per 
se stesso, quanto per la sua 
famiglia. Tornò tranquillo 
soltanto quando furono a-
dottate misure di sicurezza 
per 1 suol familiari C i an
che Il riscontro delle deposi
zioni del brigatista pentito 
Patrizio Peci che spiegando 1 
motivi che Indussero le Br a 
rapire lo statista democri
stiano dice «In più vi era 11 
discorso futuro di Moro co
me presidente della Repub
blica» 

Ma non c'è solo 11 Moro uo
mo pubblico di primo plano 
C'è 11 marito, 11 padre, l'uomo 
privato che, pur se In rari 
momenti, si confida, discute 
E si preoccupa anche della 
sua famiglia 

Raccontiamo la vicenda 
del testamento È ancora 11 
1877 e Aldo Moro chiede ad 
uno del suol consiglieri, l'av
vocato Giuseppe Manzarl, 
alcuni consigli per regolare 

Suestlonl di successioni e d 
itarle Manzarl, attuale av

vocato generale dello Stato 
gli consiglia di provvedere 
attraverso atti di donazione 
Ma 11 presidente della DC 
non è in quel momento di far 
fronte alle compensazioni in 
denaro L'episodio sembra 
chiuso, ma dopo pochi giorni 
— i il 21 gennaio del 1877 -
a Manzarl giunge una busta 
«personale e urgente» di Mo

ro contiene le bozze del te
stamento suo e di sua mo
glie, la signora Eleonora Ha 
detto Manzarl «Un proble
ma non impellente alla sua 
età, era diventato una esi
genza tanto Improvvisa da 
prospettarla In quel modo» 
Un altro collaboratore, Nico
la Rana, ha riferito ai parla
mentari che «più volte Moro 
indicò alla moglie persone fi
date alle quali si sarebbe po
tuta rivolgere per le varie oc-
correnze Queste puntualiz
zazioni parvero alla signora 
Moro un sintomo della per
cezione di un pericolo grave 
da parte del marito» Dice 
Anna Maria, una delle figlie 
dei presidente de «Mio padre 
avvertiva 11 pericolo, teneva 
alla scorta e non usciva sen
za di essa. Moltissime volte 11 
maresciallo Leonardi (11 ca
po della scorta - ndr) si mo
strò preoccupato» I familiari 
— si legge ancora nella rela
zione — «sapevano che Moro 
era In pericolo e non solo ne
gli ultimi anni» 

Anche un altro collabora
tore, Corrado Guerzonl, rife
risce di un Moro preoccupa
to, cosciente di poter essere 
vittima di un attentato Non 
a caso fece montare vetri an
tiproiettile alle finestre del 
suo studio privato In via Sa

vola, a Roma. Temeva anche 
che potesse essere rapito 11 
suo nipotino, ma non lui per
sonalmente, non ritenendo 
che si potesse «mirare cosi In 
alto» Dal timori privati alla 
preoccupazioni politiche 
Fochi mesi prima di essere 
sequestrato e ucciso, Aldo 
Moro discute del terrorismo 
con 11 figlio Giovanni. C i 
stato un. attentato delle Bri
gate rosse e Moro pronuncia 
parole che il figlio giudica 
sorprendenti' «Il processo dt 
unificazione — aveva detto 
l'uomo politico — delle forze 
politiche e delle aree popola
ri che ad esse facevano riferi
mento era visto male dalle 
grandi potenze che si divido
no il mondo e che potevano 
avere Interesse ad arrestare 
questo processo della politi
ca Italiana» 

La relazione della com
missione d'Inchiesta cita an
che lo «strano caso di via Sa
vola» Il 22 novembre del 
1877 un motociclista affian
cò «con un oggetto luccican
te In mano» Il giornalista 
Franco DI Bella che si stava 
recando nello studio di Mo
ro Per la signora Eleonora 
fu un episodio che scosse 
molto 11 marito che lo definì 
la «prova generale» France
sco Cosslga, all'epoca mini
stro degli Interni, ha. Invece, 
detto cne Moro non gli fece 
mal cenno dell'episodio 

Una parte della relazione 
esamina anche l'adeguates-
za del servizi di vigilanza 
preposti alla persona di Mo
ro Il giudizio i severo «scar
si e sommari» VI sono, inol
tre, «evidenti discrasie tra le 
rappresentazioni di Ineccapt-
biuta del servizio fatte dal 
responsabili e la situazione 
reale In cui si trovavano ad 
operare gli Interessati» (Il 
mitra in non buone condizio
ni, la radio di bordo non fun
zionante, 1 freni dell'auto di 
scorta difettosi tanto che e-
rano ripetuti 1 tamponamen
ti, scarso addestramento del 
personale, orari e percorsi 
sempre uguali) 

Giuttppt F. MtniM.lt, 
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